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SÌ, sono propriaménte pazzi ; 
sembra che su loro non siano pas­
sati i secoli qphé!M%oviam^ an­
cora in pieno medio evo ! 

JJeiitre^Tigiene ha tanto pro­
gredito non se ne ser^cjna^.^^ip 
dovrebbero, ma prendono invece, 

liciuelie misure di rigore nei raovi-
|Khenti commerciali mediante cuUe 
.'' comunicazioni si rompono, si tur­

bano le tr?ittative, si rovìjja la 
roba. 

gere tet^pi*ftovenièit!tl da luoghi 
ifflelii : ma santo Oio k laon siótò 
voi ctiQ.xe.Jo incitate coi vostri, 
rigori, mostfteOTé (a utilità ? 

no èsfép,:: che pazzi. Altrimenti 
siccome tutto questo è innanzi tutto 
in^PI> |̂ft <^alla t^ j i i^^Mlmìnis ter i l 
come t M f l i varie altre autorità 

..ngn,erano tante e tanto ra 
Ma adesso ? a che giovano?come 

•-!r-U r ' . -•• 

1^ 

SI mSBMM 
Mai cuG 

.'-.afeiiii.-

tuare ? 
nostra Italia si 

jìveda il lampo del genio che si 
imponga I In tutto sì vìve dell'oggi 

^ * 

E tutto perchè? . + * i i ^ i 
Per imnedire che Smorbo cam- yp^^^^^^^Rfe^^^Sguardoido al pas-
n" "T^&i^S&mm^r^e se ì secoli che coTtm 

non segnassero traccìe indelebili f 
in questi giorni la F r a p i ^ con 

Pasteur sembra abbia s'd'òperto il 
j rimedio contro la rabbia canina^ 
I in Francia stessa i figli ài Mongol-

fier trovano i modi per dirìgersi 
negli spazi del éiìlo ; in Germania 
Kok spìnge pel cbolera le investi­
gazioni a limiti ifìsupe^iti. 

Di fronte a tanti tnonfi della 
^ rL'A-L. 

mini ; mentre tWtwm provato 
^ ^ e , ^ t ^ u t ^ , tutte le quarantene 
!^ia.invaso ormai tutta .l 'Italia, yi 

condannano quasi a morte coir i-
solamente igl^re c i t | | , come Bu­
sca e la Spezia; e non si (fèirisa 
che t a n t i ^ ^ e ne è ̂ à fugata 
Cosicché i l microcc^ip) ^ ^ ^ 
sarà stato ormai dai fuggentì'por-

in mille siti ; si chiude la s t ^ l ^ 
1 ^ 0 che ne sonòtdf#|itl i buoi ! • 
, ,Ve4ete ,cor3ae sono sani invece e 
Canna e Nizza che fecero, la prò- , 
pria fortuna coi fuggìaschi e sonò 
immani dal morbo! 

Tutte (jMsteemiàure tafiogiane-
.|§'(;prendonp mentre la scienza Sulla 

^riia d e t b di positim:;; i MS^ sol-
' tanto sono e ì M « r e % a U : , C h i v i 

dice come il morbo venga portato ?v 
Potete tenere^''Òvi3nque con tanto 
rapide comumcazionr \ cordonivfi^ 
potete'ìri,.^alAi:P.che fanno le qua­
rantene ìmpodire ai ntiovì arrivati 

E?' 

Che nel medio evo si pensasse i locali nel caso subiscono tutta in-i'?' 
tera la Ìn | ig |pp^t |§ì l | nazione do-
vremtno venii^ejafconclusionfeben 
pili avvìllenti, e che non ripprtia-^ 
mo percjljèiutti giàiiglsentohdfttien-
tre d'altra parte lift sentimento, (^ 

jE^trio amore in nìg^^taii te,ba£(^ 
" s è M ci fa tuttora, pè^tluàtito de 
bolissimaj nutrire qualche ìIlu3Ìo*i^ 

ne sulla realtà delle condìztoal^4tt' 
• una" f&h t ff lfrWffita ' e ' "'acca­
sciata. 

così dal pop^,co^a.Ai mmm^ 
« à ben nattrflle ; forse allora ì f 
tanta deficienza di progressi igie­
nici gli ìs(>i^enti r i u ^ p i a g piìi 
giovevoli, mSftre nértìmSho étfho 
dannosi, poiché le comunicazionL 

"fi^ 

C:à twtC'ò Oggi lo spoglio del proi 
cesso» per mo dei dìfonsofì aasehti, 
Crispi, Vastììrjo)-0re3i Fazio, non e-
ra aiìnora ultimato, e se ujia copia 

.e3^er8(SjÌ6diW^;qti[^9ta^ffirà ^k-:i,-àÀ!^<\f':-

gran chèl 
« l'iSttavia U procosso sarà interos-:;: 

.iéftnte, meritevole' di studio ; Q^^Q^^Ì 

quanto prevedibile la condanna poli-
j 1 1 ^ • • - . 1 1 ^ 

tica, non splenderà meno la vi^àt^l 
vera e fìon ceps^rà dal,-:ip.iaaUare^-'S^ 

1 

, AIU Acque Albtile. '•^ E' smentito 
il caso di choÌQVn che ai diceva avve-
nuto alle Acque AJbule. Trattavasi 
d una colica. 

1 moH%, d 'Italia. — Una stRtlética 
' 'Ipprossimativa dei casi di cholcra ve-
l^ìficatisì ia Italia dal primo agosto da 
#seffnftntì risultati: Casi 624, deces-

* r I 

?^^i 

Alia £om5an<*i#^da 
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Il Bollet^iìntì sànìtafiO:Kufricia!e no m 
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scienza che-cosa facciamo noi ? 
Nulla 1 Noi' non abbiamo che 

f S t r a , quella paurS^fae ci hìevr 
lé r i r i ì i r lTOa Emolìtica, eomù infogni 
passo della vita acìentifica| sembra 

t non abbiamo la coscienza d ies i -
I stere I 

r Eppure ci v ^ i p g j ì s c e n d e n t i ^ ^ 
dei romani, possessori della pre­
videnza delle repubbliche medie­
vali, e forti;, della vitalità di chi è 
nato ieri I 

Qualcosa m noi aoBbiamo dun­
que avere; ma J i , , chi, la colpa al-̂ -̂  

^ i s é & i ^ 

st 

ta come il colera sia scoppiato alla 
Spezia dopo un violento acquazzone.! 
Eppure, la fijpolazione. d9Ì!a città a-ì 
abitavj, come in QonjizioaOfMoriQaléf̂  
rìelle sue case. 

Ora, figuriamociftBtnfluenza 
intemperie esorcitanO/fljLSuUa popola­
zione dei Lazzaretti, la quale è, m 
gran, parfce, malamente attendata, e 
privn di ogni comodit^. 

Ora più che mai che la stagione 
sì è messa al brutto sono daBConsì-
derarsi i Lazzaretti come centri d'in­
fezione! 

3?-y.„ìi.. ir. 

(Agenzia Stefani) 
Awkàro 

..-.<^^^4'^-^^^-<^7:^-A^ 
- -- - ' 
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Come ffllià il fmm 
. j 

^ 

[^ 
di atta|^fiKe:^l7«o^^^-t/=^!^y« ^ ^ ^ U o r a se p5s£"fórffi 'nl^^si dìspie-

;gano? se ci troviamo 

7^-

stanno per andarsené^^^^poigte agl|^ 
uccelli, alle mosche v i « ^ i Ì Ì « l i f 
o allifpioye di cadere e dì depo--
sitare qua e là V%iasmi de^ter lk 
assorbiti ? 

Una corriapondenza dèlia lornhar-
|,^ia segnata già quali saranno le con­
clusioni del processo contro gli ono-
^revoli^Gpsta^ e Salad|?iì. 
' 'Ooffiìriciando dalla difesa, è asso-
dato che ZanaWélh non ci sarà. Cri-
spi ci sarà, ma non, oggi, 26, perchè.,, 
impegnato. 

Sinora il collegio doUa difesa rima-r:): 

Parìgiy 25. 'iî flRri potie docpEJsi nel 
^rilerault, cinque neli'Audie, Venti ntìi" 
^^renei orieintalì, se) hell^^Basse Alpi. 

,, y«rt(?èr»,,25. — Il coriaî ^̂  sanità^, 
gtmq^di Tangen rifiuta libera pratica 
*all^,^provtìnìenzo d*Itatia. 

Tolone, ^i^-^-Un 6 deceaai. 
^ • 

In Italia 

BolkmmMficiah 
Roma, 2 5 . . - - Bonettìno ufficiale 

. ; • • • = ' " - r • ^ 

dalla mezzanotte del 23 alla 'mezza^t 
nòtte, del 24 ctjrre^te: 

GrutneUo,PianodivLenna,'L'òVate,Pìaz--
za Bembo e Vertova un, caso; Pa^ 
ladina due casi; Ponte San Pietro tre 
casi. 

Provincia di Cuneo. — • A Cuneo 
frazioni cinque casi; a I)rouoró^*Jùn 
é*aso; a San Damiano e Maera tre 
càsì;%!Sav^gnsino 

sì 304. 
I MjElba: -

Dalj; isola dVElba venne oggi epfldito 
aUlpn. Depretig m energico telegram-

, ma di protesta, essendo in queìFTaola 
j a^ ŝai trascurate da quelle autorità le 

precauzioni ranitaria. 
AVa Spezia é'il^^t^re:-^ Scrìve 

il Corriere delta sera: 
ìli^alcolaJMailftluni dhé̂  siano fug^ 

gite dalla Spezia 6000 porson^. I!no^ 
gtro cornsptifci'derite genovese paria di 
10;"0&() parsone. VEimcci £A salirà a 
15,000 la cifra àeì'tuggìti. Noi'osadr-
vi|pfto una cosa s|i,l§t,,,,qhe Spezia fa 
air incirca i2,000 ablWtiJ t l i ^à ten^ 
doM^-i ' bagnanti fossero 300(X non ̂  
ci sarebbero pm nessuno a Spezia. 

Questo possiamo dire che ieri alla 
stazione di Spezia furono vénduti 1017 
biglietti,, e ché^siamattiha, i trySi^fair-
r ^ # m n sì farrhémino pìùin^C(Uè»a 
Stazióne ^•neppgf*M;^^cóm, riè A 

io Maggiore, né a Manàroìa. E'pro-^ 
babìla Gh& von^a sospesa la feì^mata 
dei treni a Mas'sa e ad Avanza. 

r ' ' 

Da Spezia 2 4 : Questo Comitato ha 
fatto smentire la notizia data dal gior­
nale LyEpoca dalla Sepoltura'fii^^ co-

. .: . " • " H ' " ' ' ' 

•'• diecrmort i . 
Oàit'b Mon-

G^ia 

Provincia di Genot) a. L f̂̂ ^^OairoMon 
tenotte friizione Bollini un caso;SìÌG^if 

"dalle 9 deila sera dal 23 al mcZZOgior-» 
:;!Ìó del 24 ottò^Casi. Le •Notizie dal 

meZzóffiorno. ,a)la:,.,m0ZZanoitB del 24 
^non sòncfcatìcora giuint©. Fu /disposto 

un cordone rigoroso attorno la citta. 

erosi nel giardini pnolicu 
Il Municipio gareggia di zelo col 

Oomitato, e nulla trascura perchè sin 
:*iarrestata l'estensione della terribile 

epidemia. 
-:~i,-i-: 
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nuovi 

1 * R 
:t3llW^, s ì , , ; à , i p | | p che i. csmg 

merci sono arenalf; che i pesca 
tori e i marmai sono senza lavoro; 
ohe tutte le industrie j g g , st^s^o^ 

; / ^ i ; - ^ ^ - ' ! : • ! • 

FH 
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Questo si è positivo che a Pa­
lermo si tumultua per chi^dgr^, 
pane e lavoro. 

iiJfsto si è positivo cbe^jpa e 
là r ignoranza fa.; capolin#-|rìdan-
do contro^^medicì, ma piìi ancora 
gridando contro la mancaim, dì* 
lavon con cm la gente s i i sa lo la! 

i^^^Palermo si incolpano dell* a-
gìtazìóhe i clericali, forse per di­
sporre ad incolparne altrove il 
llàicalismo 1 Baie ! 

Quella ò, gerite che è PJ^ |™; 
rovinala per queste moltepliciW-
sure dì rigore introdotte da gente 

' che ha paura; ma sì^Ecirnsideriche 
^-^i^|Ìi|Jei|ti paurosi hanno tutto da 

perilere^dnfientre W l t hanno da 
perdcj'd-ai tanti poveri a cui la 
continua miseria viene così por­
tata ai parosliffll^ della |^|iQe 1 

Sì grida controw4*1|noranza di 
4ifèOT^-^p|Ìblò, pgi-chò vuol respin-

non comprenae i 
quella è gente di tempi che non 

^bfino ritorno; quella ò gente che.. 
non è degna di dinggere Tltaha ai 

,^miovr4^stinv, pei quali ossa si s e g ^ 
^nata quando volle avere4yTldì^éa-^ 
denm, A che questa le può gio-

atroazzatip^ pa^^olidftm.9n.te,.cci|titg4tg,ceme ^mmA 
.,ashssìati,Jnipotenti? ^ :pHs^ i , Vastarini-pr.si,|ortis, F^zio,^, 

Nocchi regge il nostro paese Venturini, BarbantwBrodano e Mura-, 
^"^''^ -"^^ -.% f̂e X I j ^ . 4ngeIo.«f questi vdlóWtariamen^i 

te offertosi ali ultima ora. 
Viene ora il'più interessante. Come 

sarà composto il tribunale, e quale 
i,ne sarà ia sentenza ? 
fftgf« Il tribunató's^i^ presieduto dal' 
vice-presìiknto Pasce, ligure; gìudi-

' calo eia come d'Wotone al potere e-
secutìvo in varia sentanzo da lui qui 
emanate, i aiudici ad! latusy i due 
candellieri, saranno probabilmente l'av­
vocato g^mPi e l*avv. Bosalì. No-

^̂ ŝentenza contro Ceneri aeò&sàto di 
eccesso nel difendersi contro quel tâ a 

Hè*Che lo aggredì per motivi merenti 
l'e§ êi'cÌ2Ìo della proftìsslone legiile. 

^,: «%^'ragioni del P̂ *̂ M. saranno so-,, 
. i tSfSt r dall' a>y|,,,l|s|»pini B o n a t ì i 

•Jn .V 'n f 

vare se^n suoi reggitori non ne 
. comprendonoftì sentimenti, non ne 

sentono l'alito, ne disprezzano le 
forze? 

Qdaéi quasi vorremmo dire che 
^que|te forze le temono! Ma: r iu- ' 
*scìMtó^*à rattenerle ? ^ 

Compite, 0 signori, T attuazione 
di questo vòstro sisteifiìi di élft-
.mare del tutto questo popolo glo-! 
rioso %.;,:che a nuova; gloria"agogna 
perchè se ne sente adaffo ; 
pdUig|,, come nelF igiene, avviU-., 
l i f t f ta dignità e uccidetene f ì e r - ' 
mi della ricchezza; siete pazzi o 
ignp)(;§gi|i, qd'VJina e Taltra cosa i n f 
sieme; voi pròprio volete conden­
sare le colpo e precipitare il gior-

^x^mmm0i;M-redde rationcm. 
Ed una sola mÌi: i | tHim4Ld 

pgssìamo trovarla nel dire che co-
i P a l i e m | p p o si funeste 

inconsulte disposizioni non posso 

tate che il B a W 

irós'o attorno la citta. 
"Fu nominato commissario goveriaativo 
) per gli affari sanitari il comandante 
•̂  ti,primo dipartimento marittimo commfìi 
fjBuglî ne di Monale. Si diedero dispo-''; 
5.pj|^j,,^lVe f^rrovi palv^QfnpIato ap-
^'proVigionaménto deli%;,c|ttà,. 

Provincia di Afn'ssct.,̂  Oastelf «ofà^iS 
î  GarCignana novo casi; CarpogÌanô %v: 
Fordinovo, Pieve Fosciano un casojMì 
Minucciano due,; undici morti. 

Pro^mi^iMPPli ^ ^ Napoli un 

precedlWtiydicbìWr non, c b f l ^ ^ f 
Frollinola di Parma<^^wr Borgotaró^' 

ftun casoj^t'Parrna due casi; tre morti. 
Provincia di Porto Maurizio, ™ Per-

.matdo tre casi ;Stìborga due ; Ttwole 

^^:^^. i '^.^ 

y^- (Npstra corrispondenzaj 

IForlaii®,' 24 agosto. 

, q̂Crd̂ ittHi in TAdno; ir qUit^tc) gruppo 
-̂ '"degh alliavi dei oolSegì nazionali man- , 

.Ì-'XLÌW: 

Prù-ùìncia di TQrinOf 

dati a studiare P E-sposìzione dal Mi-
nistero dell'Istruzione pubblica. Que* 

' 1 . if 1 

,,sto gruppo =4^-composto degli alunni 
Jei collegi dì Reggio Calabria, Oo-
jSenz>» ^^^telepne,) Qil^nzarpj Saler­
no. Il qùiH% ed ultimo gruppo (Na­
poli, PtlertìlÒ, AvoUjhò, Maddaioni) 
arriverà a TorinojiÌf3 settembre. 
^Mlerì alla 8 3[^ ant. arrivarono in 
Torino r 300 operai VerceUesi colla 
ìoro b8|if|a i^||icale formanti la se­
guenti associazioni ; 

Generalo —- A'ftiffiuna — Reduci 

.-.--. . • ^ i ^•^?-^ 

^ ^ i ^ y ^ ^ ' 

i -.Ji^..-^-^t.L 

•^•m iw.. 

giovano 90stitùto,,̂ l)M ;̂pj ^^valente,.na^,. 
fiero sostenitore deiraccusa, preoccu- ' 
pato di fare carriera. 
• e Conchìsione niulafi^icruda, senzu 

tanti complimenti: condanna — sìa!; 
0r mini|g| — dei djL*jQ deputati, cosi' 
corno vii 

<K Ilfe.:,proc;QS3o durerà un quittro 
giorni, dal 26 al 99, i tosti da lìirsì^ 
saranno una trentina, venti dei quali 
#liscarico, citati dugU imputati de­
tenuti, YaJt|tini è*^OeccUìai; il de-
putatB^#ìadììÌi*ftc)tA hî  voluto tìji|re 
cho il prefetto di Forlì, Winfjìearo. 

- PancaUe,ri 
duo casi ; Villafranca ul'o1 due morti. 

La dìrozioue generale della Folte 
^ha ordinato che sì sospenda la spedisi 
zioue dei pacchì-^^postali dai luoghi 

«ìnfdtti. 

Misuratori ,̂ .̂ .™ 
yipógraQ. 

( B al" slois»s§ Ètli> I -. "•'-- • 

'^^j^'-iy 

In CalaWfà. - L a W l f a i ^ pub-
bìioa una lettera nella quale sì assìS 
cura che le condizioni sanitarie della 
Gtilabria sono allarmantissime. 

Lo iWsò' giornale domanda quali* 
sono le ìtìlltìt'^^'' d^ ,g{g | | |p sx^J" 
durata delle quarantene, 

^' • . ' li' ' 

A Parma. —• Un dispaccio dalla 
scyHit (Kinuncia cho stajjotte vi 
no q.^^ltjo casi colpiti dì cholora a 
P a f i S i Duo- dei colpiti morirouo. 

Furono ricevuti alta stazione da usui 
rappresoutunsa delle Società Torinest; 
dalla Commissiono operaia del Comi­
tato Tuentino e dalla banda, civica 

I ' I . I - I . J , r : . ^ 1 . . ^ , 

"musicale. I beotìmeriti tìgli dal lavoro 
récàroifip ìri dono ài nostro Municipio 
un magnifico album-ricordo, adornato 
in frontisplm della enierafaseffuenttì: 

U operai Vercellesi convenuti 
^nell'agosto Si — ad ammirare il, nuo-
•f̂-vo ardimento -— lo spleudidd^^ionfo 
•deli'Esposizione nazionale — questo 

_.^,,jrìaPJ^o — della d # 0 terra 
naWa — oteflAslS^entis^" all'almii 

%«? 
città di Torino — diletta, sacia ikWÌ-
talia — per abnegazione generosa — 
per foni iniziative. » 
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L'epigrafe è contornata dagU atem- j perchè tra, U restare e iì Pa t i re ; a 
ini d'Italia, di Torino, di VercoUi e eemi^re avere decisioni indeciseé^tio-
dellQ altre^t'incipali città della «tenì-
sola, stupendamentimiainiati ffa bel-
Sisfìinai fiorami ed ornati d* oro, 

L* album è lavoro del Vercéìlese 
3ig. Angolo Guidetti; le inciBioni sul 
marocchino sono del oig. CtifìtcUanifi 
i* epigrafe è stata dettata dal profes­
sore cav. Ponti ed eaeguita dai sig. 
Mas^ìoro. L'album contiene 16 vedute 
pnricipaU della città di Vercelli e l'e­
lenco delie Società che formano la 
comitiva e dei soci che la compon­
gono, 

Alle 10 3i4 la comi|iya eigrò in 
massa nello sale dei rìliltmenti del 
palazzo municipale ed U presidente 
della Società Generale VorccUose, si­
gnor Capra, dopo letto uno splendido 
dÌMiiòrso cui rispose con parole con­
degne il comm. Desiderata Chìaves,, 
consegnò a nome di tutta la congra-. 
gazione il magnifico album, qu«to o-
maggio dei cuori VerctìUosi. Il sinda­
co Sarabuy era trattenuto a Sansulvà 
^ft^yieggéi'a indisposizione. 

Le Associa^^ioni dopo un clamoroso \ 
— JE-u^^J^fi Torino/iî Pì̂ èî '̂̂ comMiato, si--
recarono ali'KBpg|i|ijC|Lne ove gì^:saero 
verso le 11 1|9. 

Oggi la Società.>iorchGStrale 
sieso diede il suo quattordicesimo con 

' .- •.•"-•.'-

certo, sottplft 
gregio miieRti 
eseguita per 
ni» in re d i ( 
dicata alla R 
30 come già ì 
Simo, e pure 

sa cbminciava ad assumere un aspetto 
piuttosto ridicolo. A* Z. 

.-•ttì^" F ' H I - I • ••J"B7 ^ L T ^ ^ I • l.r . ^ 
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Circolazione bancaria 

della Camera francese non dà i! 
raandato a Ferry di gettare in 
una guerra il paese pel fatto di 
JBac-Lè, che fu un malinteso. 

I turchi in Arahia 
Si afferma che ia P p̂î ta abUa 

intenzione di fare della penisola 
Arabica una sola prgyincia t|irc;&, 

Al ptimo dello scorso luglio la ad eccezione dekBUltanatoilllESS,:!? 
cit^coluzìone dei biglietti dì b a i t i ' " ' " ' ^' ^-~=--- ...-.i^,.. « 
arrivava ad un miliardo, 289 - mi^ 
lìoni, 6175 lire. 

IV 

A Castellammare 

l^,Cttinisttì J t S p a g n ì i , , e , i L i ^ ^ 
eia ed il signor Bg|iail;^incancato, 
di^ajOfei^Wi'^f^fa^ rkambianilo 
le gehiìl^zze che aveva loro pro­
digate 'aCCastellamm il ministro 
Gnm^lììì, hanno dato m suo onore 
a Sorrento all'Hotel !\lttona, un 
gran ballo .a, cui fu invitata la no-
bilta, napoletana.', 

baliOt che nusci bnllantissi-, 
mo, fu preceduto da un pranzo m^ 

,^P coperti. 

scat^i#ottOj;la protezione inglese e 
dell^«j[oji^tezza OTerritai-Ìa4kA4efe^ 
A questo scOpiJtg^.^m^tpi^'e turco 
Ei Shitif; sul golf4£er&ico, 
inviato emissari per persuadere i , 
piccoli sultani della costa a4^.M'à 
cettare il^prptettorato, JUÌ-CO. 

J _ i ^ -n ^ _ 
- • = . - , ; • 

omeri 

Nella poule tra i vincitori delle va­
rie flpjietà italiane, FranceBchini ha 
vinto ii quarto premip. La fanfara dei 
Veroneai ha rlfSHato la medaglia 
d'oro. 

F hFi 1 -mm-t '^•t^t-tH ^ 1 ^ •-j ^^ 
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#if,'^?'one deU*6-
.,, ii'i?%cio. Vennat: 
,, '*̂ ?̂  ',- la sinfo- 1 

Lu questione del console di Lugano 

La Tribuna riconosce che il 
conBoIe d* Italia-ai^rLuganO;,'béc­
chi, partecipò alla inspirazione ed 
alla diffusióne del notò o8lM!itó: 
La sua p()lizÌBte'è^quÌndi insoste­
nibile. Il governo farà òpera giu-

'̂ S!à e savisT'à richiamarlo. 

vn 
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mbaHfW* '̂̂  

farcii 

: ar4-i|s'SUGC63-

! in plendmiSrî i 
up pi auditi: Il 

Pel Congo 

-Finora non venne fatta alenila 
proposta ufficial§,.,,per la confereh-

tjreludio4^U'opera Tristano Mende l , i j ^ . ^u l Congo. 
-Wagner — L' ou#*^*^ dem0era X # * l^^ proposte SU questa co i^ | : a^^ 
pari du diahle deW Aiihéi', e quella 
del dramma Cleopatra del Mancinelli. 

La OommisEione dei festeggiamenti. 
ha/cià incominciata la spedizione dei: 
diplopii d'PRS? e delle medaglie d'o­
ro, d 'argento 'e '^l iH-onzo ai tìpi^^ 
che preeero parte lite gare 4i scher­
ma tenutesi al circo Wùlff lo scorso 
maggio. I diplomi e le medaglie vea-.̂ f 
gono indirizzate ai mndaci dei Comu- , 
ni,||j^^cui i tiratori premiati dichia­
rarono 8taMl|iy,%.,propria l i i i i inza, 
all 'atto dell'ìscrìzione,,T^affìnchè d'uf-, 
iacio siano poi consegnate ai 
atessi. Chi avesse cambiato dimora • 
si affretti avvisarne il sindaco del Co^* 
raun© rispettivo. 

Il 2S corrente nóirà solita sala del-,r 
le conferenze, Don Giovanni Lasagne 

' • . . . 

1= 

25 agosto. '^ 

IL PREFETTO iN't ìÌRO 
Una scarrozzata por, la provincia 

en touri^te a|G^pfg|iato dall^j-ejif^ 
live signor§,j|a^timando ììj^. Pre-
flIftW^^efìilino, sig. Ooulmayep,..Sta-

^mattina giunsa-a^Fonsa^o. Si ritene-
^va che scopo della sua venuta fosse-
£lu6llo,,dj.̂ ,vedere di informarsi di <l,uan-
to può interessare 1* amministrazione 
^ KP^^^^^^^Ife^^^iR?- ^2' l* difesa*: 
defPlW'Éatb e della cMiiagna in gran 
parte asportata o danneggiata dallahi 
piene del Cismon ne! 1882 ~ ma nien­
te : Arrivato a Fonzaso si trattenne 
quanto ,̂ fu ba3t4at@.per bei:e un >ic-« 
chier di Umorial;a,,..,e rip|rtì..3Come 

'mitiQ f f 0 a 'indifflRiiif'' generalesca, 
seguito d'ai commo^'tt'doi pochi ctfe 
si accorsero della sua venuta, circa 
la utilìLà e ì vantaggi di tali vìsita 

- ^ r : - ^ -.-• •!'^-- ; ," 1,"— 

^.|)£^Cettizie. —• Accoglieuza|ilt,^et|anto 

Dal giorno V del prossimo venturo 
V)Qese di settembre, sarà elevata alla 
prima classoM^oon facoltà di^?^so|||ero 
e pagare vaglia ordinari e militari 
neillimite massimo di lire S9 per ca?;̂  
danno, e di spedirò e ricevere lettere 
raccomandate, anche la collettoria 
rurale dj Carmìgaan(^ JU1^J|JP^^ 

LiC Fiera di Ootillvo che dolevi 
a^er luogo nei giorni 27, 28, 29 e 30 
agosto andante è sospesa per misura 
sanitaria, e vien rimandata ad altra 

' ! cordoni della bara erano portati 
dal sindaco, dal procura.jpe do! re, 
dal vice-presidente della Camera di 
Comm., dal R: Prefetto^ dà! comm. Doz • 
zi e dal cons. Gt||el| |i pel tribunale. 

Precidente'delift Camera dì Oom-
meróìo, già anima di tutti i locali ì-
stituti dì credito citùdini,ora più che 
naturale tanta dimostrazione d'affetto 
vivissima, specie per quanto si attie­
ne al ceto oomtfifèiàle e alle public 
che amministrazioni; ne! primo aveva 
portato vivissima intPaprondonza, net 
secondo idee del pari vaste nella loro 

:t:ì«S 

-:-SH 

iì̂  

Quando il mesto corneo giunse a 
PÌfìtt^S»nftroÌa''fa ì re i^ 'Aw^san. 

I dro Sòalifo che gli' diede il mesto ul-
itiCQO>addÌo a nomo della intera citta» 
-fdinanza. *#ebisognn riconoscere che 
î'seppe interpretarne degnamente i sen-
tìriìWhtì di affetto e di dglqre ; con ac-
coricie pai;g^iaìe^^J|as0 elegarlle'^ egli 
seppe dipingerci in rapidi tratti la 
intemerata figura dì G. B. Maluta 
quale cittadino, qu'ile padre e quale 
commerciante. Il discorso del cav. 
Scalfo riuscì commovente anchMer-

- — ^ | 1 • ^ . ^ ' — - s i i - " 

fura^g^Uà e t^ilW^inraunedi vieta 

Ill;i»iì!9elli5et - r Oi iscrivono : 
Certo Pueliorin di Soiesmo veniva 

accusato di contravvenzione agli art. 
431.3%^|),J. pe^^ere^^mj^iiiàat^, di 
morte i!cW^?ài^i:di Oafceri^hf era^ 
ho stati chiamlCì^lfi proprilOTlilNo-
nato di Stanghella a rimpiazzare gli 
scio^erantrtel luogo. Il Pagliarin fu retorica; fu quildì ascoltato con re 
tenuto due o tre giorni in arresto aer J'̂ l'.w-fî àa attenzione dai numerosi astanti 
ordin#^6l delegato Uefecondo e del jjche trovavano giustificata, la propria 

,^-^>i».mmìJ^ 

È-

comuni! della Provìncia. 
•../<-. 

• M i 

*l^i^-i^Ì^^%-' 

za verranno fatte alle PÒÌérize dal 
principe di Bismark dopo ricevuti^ 
1 rap5gi-ti del consoli germanico ^,1 L*:^fe^j# importaiìite,, a quanto 
Tunisi^mc;ancato di studiare l a # s i dice, che fece nella vicina,Feltro, 
questione. | f^^^ permMere (3ìd)l!fte dalla ban­

da cittadina si suonasse, perchè con 
insistenza chiesto dal popolo, l'inno 
di Garibaldi I 

E Panfalone ptiga le speso per le 
gite estive autunnali dei signori Pre-
fe t t i l? l? l 

fUIìVté dei carabinieri, i eguali nel 
proprio rapporto dichiaravlrtcf^che a-
vevano proceduto all' arrosto nor que­
sto titolo. 

Il giudice istruttore d'Fate lo rì-
mundò alla pretura di Monselicej dove 
giovedi .̂sj svolso'̂ 'il̂ ^ processo risultan­
do dai dibattimento non essere punto? 
vere Ìe.as|6|;^pi coaten^te,4el ver-* 
baie e quindi il pretore assolse ilPa-
gì l'eri n. 

•̂vìva civ̂ '̂iV/m-rsé 
Il tinf>^ ' M = ' 1 

l^'AllV^ I • ' J.T.' 

abbanf 
era sta^ 
riuscita 

co * -

nv tutti i volti ài-
la frédda 'siilma 
di- cui il Maluta 

cui era 
«0! provvidi con­

cie opera, coll'inte-

f' 

I ì 

coro, e 

irièrnlp esempio, coi frutti^di ir^defesso 
f-.'J'TIii" I 

commercio. 

• - ^ i ^ ^ ' ^ ^ 
1 

El 

^ 

or Jpuoi tranquillo; e l'opera 
sua nella sua famiglia serviva a con­
tinuare una serie non'>interrotta di 
g|o|icui risultati pe!^%ubblic(?. benes­
sere. 

i Gli ihglesiin CKina 

Da coraunlcàzipni inviate dàl-
Tammiragliato àl#*autorità navali 
a Ponusmoutb, Devonport, Oha-

^itham ed al laboratorio di Wool-
wich, sérfrbra essere intenzione del 

"govèrno di aiMilWtarfe n^#vol-
.:̂ nfefite il nùmero delle rifvi^nèlle 

acque chìnesl: per proteggere gli 
^interessi britannici. 

» • 

% 
•^ 

La Società ippjc^jp-
^'gM%.|*ia Pubbl ip^ 1' avviso: per iW 
cor? ;̂i4eti caìjÉ^lliiP&St Martino. Que-

La cifra delle cannoniere.^.navi | ^*^^"^ ""''T- ^^T^' '''''^'^''^^ 
^^OYa^mm''m^WmmwmmMmtm^'°^^!'* essendosi esclusi quein alla 
ìinl^Ghina è di 25 con 160 cannoni.ùl cernerà. Ci saia però una gran eorsa 

• :>F[ r - . i ' 

L'estrema sinistr^j^fmncese 

WMJ^mm^ 

E G. B. Maluta anch' egli è sceso 
nelia tomba I 

£ ' sceso accompagpli^ dal rlm-
piatiió sincero degli' amici, rimpianto 
dall'intero ceto commerciale,T^;,4i cui 
cui era vanto e decoro; rimpianto daiff 
dipendenti che lo veneravano coma 
un padre I 

I>^g<agcJn,(3rano i negozi ^felusi pei^ 
ilft4luttuo3a circostanza ; numerosissi­
me le éfllVafl fra cui bellissima untó 

- ' ^ * i = "'1 

• * 

à 

priore di Fenile, svolgerà un suo tema . , , ^ . . . , , , ,. i uà 

internaztoaalo,p,erj cavalli e cavalieri 
ogni ra^ga, ed 3 ^ , n e l l a quale pren- ^^^^^ agenti « tutta affètto e ver i t r 
déranno parte; i niigUori trSttatofi -^^^ '̂̂ '̂"«">' 

Il 31jDorGiotti Ulivi abate% Carii*« 
pi Wiianlìo terrà ufi'a conferenza sulla ; 
Apicoltura. 

Quest'oggi finalmente gli Assabosi 
lasciarono l'Esposizione per restituir^ 
m alla loro Bajj ; e dico fytgfy^rite^y. 

^m 
?.^ 
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.urai ULBACH 

.adunarsi per discuter^JÌI^niamte 
:̂;$to da dirigersi al pa^se con cui 
'sì accusa il.,,minìstero di aver viô ^̂  
^lata la Costituziona„essendosr mes^'^ 
SO in una guerra,senza consenso 

-'del' Parlamento. L estrema, ministra, 
.sostiene che lorrtme d e r giorno.. 

Vea-^iaa. — Nella corsa Veneta 
idei velbciptìdisti the ebbo llogo ier-
flàltro a Torino vinse il primo premio 

Giovanni Franceschini, il secondo For-
'̂̂ menfì Vittorio, il terzo Anaslo Zam-
î niiu tutti di Verona. 

-V ' V ; . - „ i 

tìlvtì con i'attenzione perais^entoMiS 
«nigmdice che non ai, soddisfa della 
primd balbuzie e che aspetta una con­
fessione suprema. 

XIX. 

'. . 

•".l'b; L<r I 
• : P i'.'̂  

Ì t e M " a pneuiapnigig^mbra si sia 

- • f ^ 
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— Signor abate, riprese l'ammalato, 
avevo dalle scuse da farvi; entro per 
«tiailfie cosa nel voiito esilio Jlftll 
affrettatevi a domaridarifrìi una ripa*, 
razione. Sua Maesfà mandefta pren­
dere mie notizie. Il duca di B... mi 
tastò il polso; egli sperava forse di 
non sentirlo più battere!... non ai a-
spetta che la n|||guari^jone per ri­
fare un mirvistéro^ e" s*1o vi tenessi 
assolutamente, mi si nominerebbe mi­
nistro in extremis... Adunque voi lo^ 
vedete; sig. Abaio,domandatemi qual->t 
che cosa. Sono in buon occhio al re ; . 

Gli;yjOcchi àjiertildoU' abate MarBel̂ j 
«lino, inflGSSÌtìili nella loro dolce fer^ 
mezza, pesavano sul moribondo. Il si­
gnor Emmerie sembrava che soffrisse 

v.iaQ9.r̂ ,,.dK.pjù jlacchè quell* uomo 0-'̂  
4---• 'A'!?' .--,- '••-.hi--. ' , . ; ,- '?;!-;•; , .( .-1?! » - , l - - . - . l ' . . , . , . - . , " n - - . : - ' - * - , , W - -

nestò sf t r^py i colà; si lamentava 
di averlo fatto venire, e pertanto a-' 

1 vederlo andarseno.-
—• Voi sapete senza dubbio, signor 

abate, egli disse cercando di padre-
"^neggiare -rà pjopria-^oppressione, per­
chè mi tro#^riÌl mio ietto? AhI là^ 
politica ! noi crediamo che sia una 

^scienza: essa non fi sovente che una 
^questione d'igiene. Un ambizioso chest^-^nelOérbati; la gloria adunque, scri-^ 
si lascia infreddare è uno sciocco. Io ! vete dei lib *, abbiate dell'ambizione, 

i ' per ossero portato via da un reumu^ 
idi "f)ibbric('rial Ah j nò riderei '&é ào' 

che ne riderà benìtìsìm':'; ò quel dia-, 

^complicata.,, e ilPonta dellei-^oieiizo-' 
gne dèrdottdrèj'sehtò ehe devo mo­
rire per la mia fede. É uno sciogli­
mento ch'io non avevo preveduto..T 

irL'abate Lomerla rai assicura che que 
sto non mi p r à CQ^^, là su ; farei, 

^credito bealyolentieril 
L'abate MCrbellino, por quanto fosse* 

severo verso il sig. Emmerie, non a-
vrebbe potuto aspettarsi a questa fina ̂  

^ironia, coutrarìaallo abitudini calme,,, 
riaessive, precpz^ipdeU'ycadei^" ' 
mico. Biapgtitva che fosse JUOUO tni^lii 
bato per alzare m tal modo la sua 
maschera ; bisognava che avesse molta 
paura per sforzar;-!! di scherzare cosi, 

Il prete conservò il silenzio, dNm-
'̂̂ maleftd*̂ tipre'?e : r 

--̂  E' forse una.pferidicola quel i r 
di mbrife por una ribio^a processio-

, d'insolita mes1ÌÌEÌa chiaro segno 
i damaschi abbrunati ai poggiuoli 
della Camera.d^ commerciòmdel Ca-
sino dei Negozianti ; al completò*' le 
auCoffCà amm^ f̂nìstrativo e il fiore del 
cittadino commercio'c^ ne seguiva­
no la bara: innumerabilo lo torcie: 
indg§crivibile iirnumero dì popolo. 

:f-V-W'.-r 

HI €itg$lèra a a^aile^a? —Non 
si allarmino i nosfWettorì e le ama­
bili lettrici nel vedere scritte queste 
brutte : parole, perchè le poniamo sol­
tanto per smeutiiu la strana diceria 
diffusa in città e fuori di città ; stia-
;M tutti sicuri; la publica s a l u t e ^ 
iìoridissima. 

Vogliamo però spiegare come si 
sparso la strana voce. 

^-ilTrattasì-tìhe ebbe a giungere da. 
Berg|,l»o un .pyntyere ; e sicctìiS© 

feighiìMIP'va da Itfogl^Hhhfatti ,]ii|,, 
commissione municipale provvidQ al 
suo sequestroj al che ràltro si adattò 
senza opporre resistenza di sorta; di 
qui la voce del caso di cholèra men­
tre egli sta ibeî i.ssiraoI 
•'L'jspetlorato municipale invigila e-

zìàndio sull'arrivo uno eWCtìvo e l'al­
tro presunto di due egregi professori 
dalla Spezia e;:ciò per porli eventual-

.---•tis: 

• ;3^ i i? '^ -

^ 

Ih. 

è vero che sono egualmejQ |̂eJ|,.̂ t̂t„̂ ^̂ ^̂ ^̂  volava diventare ministro e non sepp 
occhio atetjqjorte: o f f 3 f f i | Ì ^ | M | ^ , ,,pre^ÌÌp^^^^^ 
mani sarò forzataéilile in 'dft^fesnf--'--^^^^^-^^^^^- -^ 
zìato I 

Il Big. Emmerie aveva la febbre e 
parlava con vivacità, come un uomo 
il quale cerca di nascondile un'idea 

0: importuna sotto l 'a| |ft | | 
l»arole. Mabato Marcelliiio lo guàr 

e 

stitò; sàrànrio se' giorni, alla gr.^nda 
processione del Voto di Luigi Xllt. 
Tutti dovevano essere predenti, ed ìo^tìrboUco Smioone. 
prima di tutti. Era una temperatura j L'abute pensò che forati qufjl no-
del Senegal; le nostre'chieBe sono l'rr,i introdotto in tal modo foode uoa 
cosi freddfl i'estato, che sono ppsato i t^Ferta ^-transaaionefNor venire in 

zUJ, 

- - IÌBÌg,§im^one,egiyipo,non ride 
-déî ^doveri religipaif^ 

— Ohi dite soltanto ch'esso non 
^ritì... A profciWiÒ gli lajclerò la 
mia fortuna I Èglìha dell' intelligonza, 

tdélffsapere; non so se avrei finito col-
P amarlo, ma noi e* intendevamo. E' 
una natura ruvida sotto il suo velluto^ 

^Wri gli manca ch|;..un poco di di­
sprezzo di'IWI^isof ; sarà adorabile, 
dopo la sua prima umiliazione. Io vo­
glio che accomodi il suo avvenire colla 
!Bua fantasia: voglio anche fare qual" 
,jQ||e!,,qosa ^per giustificare la confidali-,! 
za della eig.di JB|^pl,,Le di|H(^,^nouÌ 
è vei*o, che ifion abbia nulla a tem^ ,̂., 
re ; suo figlio sarà mllò tentato di 
torturarla. Esso avrà la mia lanuggine 
e un nido troppo bello per luiiBNòn 

'^ritornerà alla colombaia... Non cre­
diate, sig. abate, che sia ^ | | | un^^ 

ftdebolezzà^ pàtèrtìà>fj;h4l^ indusse" a 
ftiro questo lestumentOfeNp,-sopratuttO 

qiensui alla biironeRsaji povera Anto­
nina! io non possedè il suo ritratto; 
ma ho suo figlio. Non saprei impie-

j,gare meglio la mia fortuna che ripa-
,rando il rìpmhil%.js^^ mÌM^tf i«" 
cariSto J 'TOvIrlè un figlio. Fllìbio 
di più; gliela sbarazzo, 

— Signore, disse l' abate Marcellino 
con voce grave ed alzandosi, riforiròe? 

l̂o vostre parole alla sig. di Bravai. 
Non avete altro^W dirmi ? 

Oh,] non p|,|| | |el4's^9*^ signor 
erie sbarazzando ilfij sue mani 

I _ .i -, •^i'ÌV. 

dalle coltriji.f; parliamo ancora... 
L* abate tornò a sedersi e restò 

muto,^guardando sempre il sig, Em-
%er)o collo stesso sguardo di benevo­
lenza ed ij^Mepido. L^mmalato ao^ 
friva molto, dai rossori gli salivano 
alla fronte: ai rivoitÒ per alcuni mi-

-nuti, sembrò assopirsi. 
Il sig. Marcellino fece un movì~ 

f:U)entO) il sig> Emmerie si riversò bru-
..Bcamente dalla sua parte..;. 

— No, parotite Itegli ripetè cor f i^à . . 
-Si Allora, fratello mio^Kiabbìate il 

coraggio di essere umile, risposo il 
sig, Marcellino con voce carezzevole, 
e, confessatevi! 

~ Vi colgo, sig, abate l"-voi pnro 
volete indurmi a delle indigcre^si.ogiJ 

^ConfasSarmìI per esempio! non mi 
manchereBbo altro per completare la 

*fine del fabbriciorel 
— Pertanto, ò per confessarvi che 

noi avete fatto venire, riprese con ar-
,;4iP ** vicario guardando il sig. Em­
merie ben in faccia. 

{Continua.) 
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lettera annessa che ai terrà una ra­
dunanza di cittadini per studiarne 
l* attuazione. 

"IgM|Bo^i€J d i r e t t o » '^ La Oom-
inisaione lìf,pvinciale'd'AppeiÌo per le 

4tnp03tt ••'"ette nella seduta dei 22 
agosto a. e. ha proforìte le seguenti 
daoiaioni : 

JRicorsLdei contribuenti 
.,^.:Ì.-^-,„^, 

^eh te sotto sétiUQStro; it che prova 
come U attività e lo zèlo non diflfet" 
tino punto agii egregi componenti la 
commìsBiono provinciale è agli ispj^tto-
ri, a tanti dei quali siamo uniii:.j]fi-
micìzia e che tuttÌ>#timiamo, cosic­
ché ossi ci scusino se, interpreti, co-
me siamOj aoUe vane fasi della pu-
hììcix opiniono et troviamo alio volta 
nella necessità di dar loro suggeri­
menti ovvero di npp appro|ia|| certe 
misure. 

Del loro ?;eìo, della loro attìvìtà^^i 
dei loro ingegno e sopratutto della 
loro onestà nessuno dubita; meno di 
t\ | | | i noi ciie li conoacianio. Ciò di­
ciamo A scanso di equivoci quando 
con essi ci troverenatì 4nrfisaccordo. 

Oiò non togiio che non dobbiamo 
del pari dire qualche parola al P ^ b ^ ^ i ^ t ^ b f ^ capitaliV'Quei^ngo Paoltì^ 
blicoi^Gfèchi si lamenta di questo jddora ; Ddla Baratta Lorenzo, per sti-
o quello; per essere onesti ed utili 
«oloro che ayan^^ano l a m | a g ^ , ^ ^ ^ 
Trebberò farli generali ma avffif 

^^-M^m 

Accolti per inteì'o: Tian Bortolo, 
per cessazione reddito, Padova ; Mog-

l^nacleto, decoratore, Padova-Campa­
gna; Sftccomani Gio. Batta, a 
ziero, Conselvo; Galzavara Angelo, 
osto, Camposampiero. 

Respinti: Bathò Soncin Antonio, 
M|»er decinaei Susan Pietro, per deci-

Bis'̂ on Antonii^iPOìacinto, conta­
dino, con Nicole Antonia dì Giuseppe, 
contadina, entrambi dì Volta Bruse-
gana di Padova. 
"''lettìn tlàtitfo.di Luigi, contadino,' 
con Morello Qiovanila fu Antonio, con­
tadina, efitrambi di MMlfcipéegana 
di Padova. 

Silvoiìtri JEnrico dì Giuseppe, bene­
stante dittLegnaro, con Bai Canton 
Regina fu Gio. Butta, possidente in 

. # • < ' ' . . • 

ma,;^^||£Oion liypblito^idem; Dal Colle i ' 

» ^ 

, i^;;-,:?r 

riiMm 

coraggio di deporre nomi e cngnòmi. 
Cosi pure -r-- noi non Io faremmo, 

perdìo contrarita^ simìlÌMMisure che 
riteniamo inutili in linea igienica e 

vliifes. ali* libertà personale — questa 
vuole tutti sequestrati 

C[Uando provengono da luòghi infetti, 
dovrebbe non limitarsi a dire che 
questo 0 quello è qui giunto dal tale 
0 tale sito, ma dire il luogo ove si ^ 
trova. 

Vogliono forse che le autorità ab­
biano l' òWmveggenza^ 

E torniamo d'onde vetìlWréWo^^^ 
lèra a Padova non ce n' è I 

Kt̂  O r a t o r i o i l i S. Rwcew. — 
'Demmo già la primizift che :4|#3miui-
stero aTe| | , ordinato |Ji|,^p|e|fttura i* 
Savori più urgenti di rìparazipne al-
rOfatbrìo di San Rocco. 

Aggiungasi ora che il ministero 
«[ella publìca istruzione ne ottenne la 
-cessione da quello delle finanze. L*0-
T^torio,,,|omft|ui|^|flavori di ripara-

i più urgenti, verrà con-

• ^ - ^ ^ ^ ^ ^ 

. # 
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pentii agenti j^Varotto Fortunato, af-
fittanziere; Cavaszaua GÌo. Batta, ap-
paltalope, tutti di Padcxa; GaravellP 

i, |Cfittanzeiì,J|adMa-Patn^ 
pagna; Bisson Giuseppe, id., id.; Fu-

'l i i j n _ U r rp / • - ^ L^ I 

saijilBIrlo, id., id.; Carpaneso , Gio-
' • ' , ^pi.^-fj|[' -

vanni, per cava pietre, idem ; Olivetti 
?„GÌuseppe , caffettiere , Montagnana ji> 
Cortolazzo Caterino, agente privato,, 
idem. 

••-x\ì\^'''tr.--

Ricorsi degli agenti 
i^f-m^yi^ 

4^^^per mt&ro: ApHte Sup.idi 
Padova^^contro Bergonzoli Gio. Batta, 
farmacista Sf^Agento di Montagnana 
contro Marin GÌo. Satta, appaltatore. 

Accolti in parte .* Agente Sup. di 
Padova contro Morbiato Rodolfo, affit 

Facci non. dott. Fauetino chiamato 
Fausto fu Gufitano, moclico In Vene­
zia, con Scalfo Ada di Tiso^Mpossi-
dente di Padova. 

Seconde puhhUcazióni 
Bortolazzo Eugenio di Giovanni, tes* 

*lHore, con Morello Angolaj|u Michele, 
.casalinga. 
^̂ ì̂ ^Alfonsi Giovanni fu Antonio, fab-

bro, con Giona Giuseppa di Angelo, 
isaììnga. 
^ViTOfitlttì lhtonio,fÌÌ | ;pGppe, a-
ente di commercio,, cori Ruzzante 

aiovanna di A|itofiK caŷ^̂^̂  
Michtlìi Edoardo drì^bmenicn, fixc* 

#iChino, con MŜ dl̂ liE Pàsqua di#kLtìi|i, 
•casalinga. 

Zicche Gio. Batta fu Antonio, no* 
gozianieifiiCon Bresciani Antonia fu 
Luigi, ca?a!in<T3. 

Tutti di Padova, 
Vigorelli Luigi di Sera|ìnp|, inge* 

gnere in Brescia, con Aadrois Annun-
Ziata ds Gio. Batta, casalinga in Pa-

Goth C|j^o,.%.^e''-^^o^ impiegato 
in Padova, cpn Closa Emilia di Giù-
seppe, Civile in Udine. 

laaM© 1© »«^5jsc2icl — Cer­
ta l'inflaenza delle mosche nella dif-

I 

fusione del cholera; così ha scritto il 
prof. B. Grassi, capo della missione 
scientifica italiana, che si é recato a 
studiare il cheterà a Marsiglia. Il prò-
foRsor Grassi non ha detto una no­
vità: già altri prima di lui avevano 
espresso la opinione che le mosche fos­
sero un attivo agente dei contagi. La 
sua afférmazione, fondata certamente 
su serie prove, avvalora assai questa 
opinione. — L'influenza delle mosche 
nella diffusione dal cholera, egli dice, 
àcerta. 
. >:r--ia;... 

L* azioge^idella mtfSche Spiega come 
avvenga ohe in comuni alpestri, dove 
Ì*arìa Ò abbondante e contìnuamente 
rinnovata dai venti, dove*!̂ ^ acqua ha 
un forte pesìdio, il cholera faccia stra-
gè." - Egli è cheif||à,.4^^||ig^pitt^ 
più che le .città, sono infastOT-dalle^' 

e. 

^ * 

Spaccio del ftmes da Futcheà le ca-
razzate Bayard, Àtl'mte, Triomphm^ 
te rimagte all'ancoraggio presso l'im­
boccatura del Min sostennero il fuoco» 
del forte Bianco, mentre vi ai avvici'--
navano per uscire dal fiume — B 
forte tirava con Krupp alla distana* 
di 4000 metri. Il fuoco dura un'ora. 
Le corazzate si sono poste^Hori del­
l'artiglieria nemica, per atÉMlère il 

rropto detta squadra, occ,U[Ì|lta fi ter-
fémintir'e la distruzione dolf^Arssualo^ 

ajassaslra, ^ 5 , — Il Timea ha à% 
Futoheu 24 corr. ore 3 , poro. : 0aS 
trasporti chinesi sfeggirono ieri al 

«francasi e risalirono il fiume. Uno 
tebbe la prua danneggiata, ua^ altro 
rimase intatto. I francesi riaprironc» 
oggî lf̂  fì̂ oco contasi, la i.^agoda 0 le 
caserme. Il capo di Stato maggiore 
francese dica nelifitiO rapporto che ì 
francesi hanno perduto soltanto sai 
uomini, ma.ci^dl^i la &t^ ìhefiaUa. 

l iCindra, S^> — Un violento àr-
•tticoio dol Times accusa i francesi ài 
ébarbarie-

= . , . ^ - ^ ^ - - ^ 
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{Ag^a Stefani} 
^^IISsa5llsia^li4a¥ett,„.„J55. —- La 

Vittorio Emanuele fi "̂ ' 
^^^tifngh'lterra). 
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Ha per D^rt-
- Tatli'^bene. 
Brìn, è patito 
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^^m^:^.... 
«agnato al muntcìfio. 

Ecco un* altra vittoria dì cui ci com­
ici ac citino. ^ 

• M ^ r o , processissBif, 

'=i»^IS^ m F l ^ ' l • • i . ^ ;> j i 

ì/'Euganeo si domanda che cosa u 
prefetto nel suo uksiifie contro le fie­
ro, le processioni e-W altre aggiorno-

1 
^m^m-^ 
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razioni dì gente Jnt^pd%,per « 
stnercatì^flriodici ». 

Ha ragione VEnganeo\ ma però 
eemmeno il prefettone saprà nieriw! 

Colla paura non sì ragiona: queste 
disposizioni che turbsino tanto i no­
stri cpipê o êî ci'̂ grandi ^^pjicootli sono 

^"^p-esi spltanio sotto l'inausao fuc^tp 
•della paura. 

sera nello splendidiiiaìme sale dell'Ho­
tel Fanti parecchi componenti il Co-
sttitato della stampa locatesi raduna-
S'%n9̂  al solito geniale banchetto. Do-
l & ò stótìtiuo il buorilumojje. 

Superfluo fare elogio d i se rv i z io 
dirotto dal bravissimo conduttfi*e si-
l'nor Crescini. ,,̂ ,̂ . 

chiamiamo per la millesima volta l'ai-
tenzione del municìpio sqjrji; i carri 
che trastiortano nelle campa^nei de-^ 
)positi doi letamai. 

Essi muovono perfino sullo 4 pom. j 
« si dirìgono per le varie strado spar­
gendo esalazioni ammorbami-Parec­
chi sono i reclami che di continuo 
TÌcevìRmo in atg^nr^ìSor, « 8"*^ ^^'^ 
ripotesfiifno tutti! No sarebWda riem­
piere ogni giorno il giornate I 

Si o ŝe '̂vu che la materia non è 
nemmeno riparata come starebbe nel-
3e diaposigioni municipali. 

Ci racoomàhdìWP adunqn« vìva-

tani>=ere, Pgo | f t . Qi^i i i ipà ; detto 
contro,.ZanìniMrii6nìo, per stabili 
mento balneflre, idem. 

Respinti: Agente Sup. dì Padova 
I contro Cavazzana Gio. Batta, appal­

tatore; Agente di Montagnana contro 
Olivetti Giuseppe, caffettiere. 

So 
recita ordinaria che era stata indetta 
al Teatro Garibaldi per la sera del 
27 e. m. fu sospesa I j 

La gentilissima partecipazione della 
presidenza dica questa dìsposiìsiona 
essere stata,presa « in causa dì or­
dine deHa superiora autorità pSììticB, 
per le condizioni statiche del Teatro ». 

Ci si dico però essersi eziandio fatta 
balenare V idea dei riguardi dovuti 
air attuale condizione igienica. 

Ma sono pa2zi^^i*6 no? 
ISIIulHiBe. — La scorda notte gli 

agRntÌ'dÌ|!R;.iS. dopò aver consigliato 
eerto G. A. a demstei'e dallo schia 
mazzare dovettero procedere al di lui 
arresto per ingiurie da esso ricevute. 

— Pure la scorsa notte gli stassi 
agenti dichiaran^no in c o n t r a m a ^ 
ne l'esercente M. G. perchè ^l let 

i tener accesa all' ingresso 
dirproprio esercizio la prescritta lan­
terna, 

Vtt£u a l d i . — In piena canicola... 
dal giudice istruttore : 
'--•'Voi*avete buttata nell'acqua la 
moglie. 

Verissimo, 
•l'̂ Sicchè confessate ? 

I , — ^ \ _ _ 

Ma sicu|g,.,gftn questo caldo, rat 
è '̂p^arso^ohe le avrebbe fatto picfìî i-è/ 

Rendita Itatiana 5 p.Qik 
contanti L. 

fine corrente. . . 
kfine prossimo . . 

» 

• • ^ .--à- = 

tore. inglese i m AmphilUò m o r i r i P 
mezzodì. 

fjia salsAio dA Falbrl&f.l 
, ^ S . — Il Te^ an-i 

nunzia che ì̂l̂  generale Fabrizi, dimo-
ranto nella sua villa presso Modena, 
a colpito d apoplessia. Il suo stato è 

•.'.S^n--.,. 

' - . - ' . - • ^ 

.J t tarBSglla, « 5 . ^^(8,30 pom.) 
NeUê Mlfcime 24 ore vi furono 5 de-
cesai. • 

cordone. 

vato iersera; ed è rìfàHito stamane 
|per raggiungarvi e , accomfifgnàre II 
WRe che recasi a visitare iWcoìerosi di. 

Busca^sJI Re arriverà alle 5 pom, ia 
jiSorino. 

Fu staMlito il 

Depretìs è arrU 

•m 

• il 
* * " ™ i t T » « 

^ : F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responmbih 

grave; 
^ : V •''--
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mente peroffPlf'^onga soìleòìto ripa­
ro a tanta indecenza; sempre con­
verrebbe provvederci, ma molto più»̂ : 
queste misuro sono nocessurio ^^ que­
sti gioî Wì̂ W^Wrinacoia d'invasione d'un 

biotto mâ ft̂ ,cUa MW® " '̂1^ nostre por­
te, e che speriamo non^ì^li^tEÒ pSef̂  
'fia punto valicarle. 

Uie«v»mmi»* — Fino da ieri ri-
covotiuuo la roU'/.icme poi' conto del­
l'AasociaMdhe Swvi! v-fatt^ duir ìng. 
Francesco Tlfrcilfì-snUe industrie rac-
^;oman(ì||i4ik;ptìt' Padtìii|pyi,#yasi dalla 

"min^r 
3. 

oblicazioni di*i 
i^ipatrimonio del 24 AgbW 1884. 

Prime pubblicazioni 
jlidoro Luigi1tSerafino,cW^HÌ-e, 

con Mecchìa M^̂ ĵa fu Pietrp, carne-
* ' W ' •ri' 1 • f /T' 1 . * 

Griì^'ani Gioachino lu Gioachino,, 
impiegato, con Cavernì Càterìha, sarta." 

Bacco Pietro di Giustìniaffof^'^ipo-
*-grafo, con Biasiolo detta Crespa Gio­

vanna fu Santo, sarta. 
Fontauarosa Alessandro dt Lu.j^., 

^^^possidente, con Dal Fratello^^p^ìonia^ 
fu Antqiiio,,,p.pssidonte. 

Milan Paolo di Stefunp, rimussaiOĵ i 
:̂ con Brassanin Antonia di Francesco, 
casalinga. >>: 

ZViian 4lftte»i<* ^^ Giacomo,,Kcame-
liaro; con Lazzarinì Teresa di DomC»* 
nico, caiKOIuìii, 

E.iggio Osvaldo di Paolo, orefice,ÌÌ̂ ^ 
cor Stevanello Maria di Xùìgìa, casa-,; 
Unga. 

Tutti di Padova. 
Spiiziiui! Antonio fu Angolo, carne-

riore in Pìfdólfa, con Longo Maria di'" 
Giaci: . jjvcamerieraj in San Grégoirìo 
dì Padova, 

Olarlo {Storioni i ta l iauo 

^ A G O S T O 
Nel dì 26 agosto il marchese Fran-r 

Cesco d'Este che s'era ritirato da Fer­
rara, unito un poderoso esercito nel­
la .femagna e Marca, in compagnia 
di Malatesta giovine, venne sul fer-:= 
rarese credendosi d'ingoiare la città i 

i^'Ar^Wta. Ma avendola il i ìWhosaf 
AldobraBdiWO, signor di Ferrara,;,,pré^^^ 
munita con, poderosa guarnigione, e 
vedendo ìlMafatesta vano^ifesuo ten-i 
tativo, passò ad impadronirsi d i ' Pd tó 

*to Mfigidref'^^e forza di Aldobraiil 
tMBP eji wn% Wlat t ia^^pxaggi^n^a^ 
^es30 Malatesta li fecero ritornar colleJ 
fbandiere nel sacco a Rimini a dì 26 
H,d̂ %cisto (1353). Si'eràrto nello I l e W t 

tempo,mossi;,arttltManlQvani e ^^^^ 
^ v a n i ai danni d'Aldobrandmo.^I^, 
?sua difesa uscì in campagna Can 

rande dalla Scala l̂iijĵ ĵ t che bastò a 
dtséipàr questi ri ti vetri'è * ^*' ^ ^ ' ^ t 
scere al marche^ chi doleva egli t | § 

^̂ ner per amico e chi per nemico. 
(Ai.Muratori, Annali Voi. V). 

fiiOìOidra, ^ 5 . — J l Times ha da 
Futcheu che alla Pagoda i soldati^ 
chmesi armati saccheggiarono le case 
del consolato francese. 

SParlgl , 1§a, —I giorWt^«^p1au. 
dono al brillante fatto d'armi di Fut­
cheu. La Repuhlìque dico che devon-
si ora prendere péghi seri © reali. 
• I i « d . i ^ a , ZB. — Il Times ha da 
Futcheu 23 corr. sera: Il fuoco deì-

^fmncosi cominciò alle 2. Le canno* 
filiere chinasi e le batterie dell'arse­

nale risposero, ma «on^a successo. Le 
li^tiavi chinesi, salvo due, rimasero 

^distrutte. Erano per la maggior parte 
piccole navi fluviali. I francesi ava-
vano otto navi armate potentemente. 

^•I^jpòmhattìmetitb durò sette «iinuti. 
^Gtlî ^eqiypaggi chinesif^^dopo aver vâ  
Icorosamente resìstito, saltarono in a-
Ltf̂qua e si salvarono a nuoto. Due can^r 

noftiere chinesi dà 18 tonnellate fìi 
batterono mirabilmente. Dopo chè;.3le; 

r j ^ ' ' 111 • L '--I—.. •-: "^ :/i 

aliavi chineii^furono colj^te a fondo, ì̂  
francesi continuarono a tirare suU'ar̂ if 

\ _ , 1 

gsenale, le caserme, gli edifici e.iivitm 
laggiùCircbstiuili fino alle ,§,^1ì |®hS 

M«S*^#ten6 chin^.j„,a^^§er^,,(ie§3ato^,l^j 
resistenza fino dalle 3. Il fiumo; tra,v,r 

già per tredici anni pBmo assi -
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kohn in Yieooa tiSBS 
aperto feUi i giorni il proprio Ga-
b i n ^ ^ & U ' a b i t a z i o n t 4el deftinto 
,gchon .eoa. ingresso ^ ® l l a W i a 
l i e i l § a l e , (V, 8,_ presso lo Sta­
bilimento Èedrocchi. 

\ @^gsl g e i t e r e , e, cure 
aiche speciali della bocca; 

igie 

LE 0 
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l*Ai]|^0u o falllfiiaoìisii, — Vi fu. 
^un grandissimo panico aU|i,:̂ Bpr.sa di 

lenna. Le azioni del Credit sceset'o 
a 295. Il panico fu causati'"daiìa sospen-

^*zìone dei pjgamenti della grande raf­
fineria dì zuccheri Weinrìch, 

Il paa|| |p dalla ^ | t a ammonta a 
più dî  8 miUoni'di; fii?rini. Principali 
creditori : il Credit con 3j|̂ |3aUioni e 

MJnxonhdh dQXi un m!lione,̂ Q î 
imezzo, poi seguono ditte di Vienna e 
Praga. 

Ieri, adunatisi i creditori, accor-
.darqnQ.,aUa fabbrica una moratoria 
di un anno. 

esporta numerosi cadaveri dei chiiitìSiV-
Molti feriti chineéi, trasportati dal 
fiume, furonpsalyatì dagli inglesi, i 
fo|ti sovrastanti ^l^Arsenale non fuî ^ 
roho ancora attaccai'. 

fiiasiUra, ^5^. — Il Times ha da 
iFutcheù; 25t^L% corazzati franWiS 

eStprono a§llMmboccatura,M^,i^ 
I ogg» alle 2̂ p̂ . il forte aperse il fuocp,, 

cori cannonV Krupp alta distanza A\ 
tre miglia. %canrionèggiàmento durò 
un' ora. Le cpMml^ìi:itiraron3Ì, il:̂  
tirp dei chinesi essendo buono. •* 

•"aMiflff^Ì85. —• Secondo un dî ^ 

- , , - . - Cogli elegantissimi tipi dall'editore 
Zanichelli di Bologna, fu pubblicato il 

^mm, voltj|n^,4|gU scritti di Albert© 
Mano. 

Il in questo volume, sono rticcolti j 
§!cOÌr^i dì giovinézza, le biografia di 

Vi 
si ùvefa ancora unaa^ivolta come-il 
più artistioàmerit^ italiano dèi repub­
blicani. -

Gli scritti fuì'̂ no raccoUi da Giosuè 
;iCAi'diicci e sono preceduti da una pra-
Jifezione della sigriòra'Jas'^ìtì'Mario, pre-
:,|a8ÌMr(t^:«he4:#vte^ ai de-
^'iicatezza e di audtto. 

I( volume costa o i n q u o lire. 
Chi volesse acquistarlo può inviare 

Ifa'riohiestaccjn l'annesso vaglia RBÌ-
*%e alla amministrazione del " 

p: 

A 

h m' 

ICftstellaroare alla presenza del mini­
stro Grimaldi, del ministro Mancini, 

*di alcuni deputati "ê '̂diî molti rappre­
sentanti della stampa sì fecero gli e-'-
sptTOtjnti del nuovo pnteÀ^olitttlA-
gonaìe gettato sul fiume SarnO. QX* 
esperimenti riuscirono splondidis^iiinì, 

legraTano Ja Signanellu, presso Viter­
bo, che purecciii iudividui furono at­
taccati daPdarbonchio- Alcuni niovi-
rono, altri sono tuteora in cura. 

o costipasiono, o stipsi, uno 
del più frequenti disturbi 
morboBi 4.eirumauitA ; 
uno dei disturbi, aucfiV dei 
più pravi, 'per le sue peri­
colosa conae^utìUEO Buiror* 
gamamo; 

causa di mancanta d'appe­
tito, di nauasè dt vomiti, di 
dimoili dìgestioui^ bocca «d 
Alito cattivo; 
eauflft dì Yarit!09ità ad emor* 
ragie dai vasi del rado, di 
palpitasttoni di cuore, di e* 
morroidli 
causa di meteoriamo, di 
senso di pfBÒ al Tentre, di 

il dolori coUfti, d'ingorghi al 
^ ** fegato ed alìd miìza; 
•i%ÈB,u3a di ambascia di respiro 

dì^vortiguU, di cetaloe, di 
InMpUcablll dolot.ditesta; 
causa di dtìboUsza della vista 
e delPudito/dì frt;ddo& for­
micolio alle estromitàdlùft-
Tralgie o paresi ^U î «aiubei 
causa iiiUnt̂  di. tìtan^^beK^a 
seneratà dèi; còrpo* dK ..ttb* 

vW t̂tiiup^nto mait^fe'dli4Bi#' 
•Jaxicoiiitì stupido bd iracòiide^ 

penaSerl di noia dM^ vita. Otiariac*^ coiru^o delie 

"^^•i^^-

"CZiy 

^m 

m\i^t'A 

ih^ tìk'^M* S SII>'€« 
delia Farmacia VALQ/IMONiQA ..* INTRQZZI di mmo. 

Si voada^jS UUto l&'J>rhiìm;im Farmacie, doi Slaar . 
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tlcQrom @soliisl?amer:̂ ;0 presso A, 
..,: ,,̂ ,̂ ,̂ ,,MÌ]a0o presso .A 

-^flea^'ieTsS'*^ H ;;rTffii:^ ^ .y^^^^ESHP'^^im^W^fl^ 

!»,B,ue Faubourg, S, Denis,65 Parigi 
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VIA S. PROSPERO, N. 7; 
(Premiati con medaglia d'oro flIÌ'EsposIzfòne Nazionale di liliinno, ìèWÌ 

'^^' — Parlili llfÓ — Sydney 1879 -
e Gijxelles 18Q0< 

ì*-i 
JJElJ 

i:^^^!!-; 

Vienna 1873 — Filadelfia ì Melbourne 
j-^-^>i-

,- • I 
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NuOYissimo infallìbile ritrovato 
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Il F©ria ì©t f l r R M c a è IBl ì ITOie più ip;ÌGnico,cmio¥ciiijip!*pEaso è fauwuiHu^i 
da to da t;6Ìfe2;iita aowdUhe .ed "sa to in ,moUtpò;p#44l Ì I l .SJ ' c ra i eé i a r « g s « a non 
«i (?^ue confondere con ^olti Fernet messi in commercio da poco lempo e die 
noni sono clie imperfette e ìwcive xmit':*sioni. Il r c r s s c t I5|j;flfc,||ifpr.s o:-itiYignfì.la 
f̂ ete, facilità fa dìgfistionp, stimola^^fappetito, giiaHscR !« Fetìtfr'int^ 
maldi eapo,̂ ^capogì̂ Hj)(ĵ j!t,;riiÌî g^^^^ fegato, sjsZetiM, ma! di mare, nausea 
in g'eiiere. Esso è l^erssal^^eo^'^^SB^Ii'olerlco. 

KFFKTTJ%^ft̂ ^TITI DÀ CEBTlFlCATIfMEPIOI 
TP^:mE^^^^^'i^^: M-M/.'" 

ì> 

P R E F E T T U E A APOSTOLICA DEL B E K G A L r C E N T R A L E 
BengaLEis^m(i9ìmf:MJf(^99Ìo 1883. 

nalora te S S . LL. mi facessero l 'agevolezza di ìaaGisrmi tfvet&mmoro céiehre 
!aic#-SI#à)fB«!a^,a prezzi rido:tti?c©me l 'ahtìd s è l S i ' I ^ M ^ p ^ ' W J p l d ^ ^ ^ ^ 

ZI ne. 
s. 

t . 

X*otticfio WeriieS ci è molto utile pei colerosi ì quali non dì rado coi solo 
USO de! medesimo superano il malore mortaio, e ricuperano perfetta salute, 

la generale il Fcrase*'i^ipiaBiìe» ci riesce molto vantaggioso peritutti i nifi-
Ianni prodotti da quésto Clima eccessivanneute caldo. 

T. POZZI, Pref, Ap. 
• iirjViJiiJFr-Di'uiii-

Devotissimo loro servo, 
- . h . . 

•-•••j • ^^.-jf'-' ir:'':-\-=;':p-'^--':'--'^\= 
. . , ! - . . . . -

-^n~^yp-'\-'-

- • ! - . • " . 

..^illi^i'=. 

\ 

,M|JNICIWaJ)|.NAPOLl 
'Na«?J?if f 1 mcMhre i873. 

Certifico io sottoscritto di avere sommin'atrato nèu'OsiìQdaìe de-Ua Conocenia 
lì I f e r n e t - B r a n c a ai convalescenti (?Ì Colera con l^ro grandissimo giovamento. 
E notevole là '̂folie'-anza a piitatto l ipBfe tìél tubo gas t ro« l r i i ^ dei calorosi,! 
qupU dopo cosi fi ' ' • * ' ' " ' ^̂  - . .- . . . . 
principale azione 
sere che i convaìe^cent- ne riseifi'tone 

•u^..^:^^, . .. n Meàko Primario FRANI^SGO 
Per la realtà aélm (Irma delftctt. Franresco Fede. 

i t SitMeb SPINELLI^. ̂  
Visto la tégalìzzazione della firtó sbp¥à¥critta dei Sindaco,di.Nap9lU.p,el Pre­

fetto segue^ll firma. -.^:....,V:...-^.r^^Q 
m^ZZÌ: in Both'qìie da litro L...m&»'^^^ Piccole L, f 

^ ^ 1 wm 

I ^ : 

» I,. cyif«> V A i« w 1 i u i r ' 4» 
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F4gi4c/sr/i /jv LEGmm 
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li 

ii 

1 

In mjàjm giow^^j^mMI» ffmrigiom. dei OAJLTUI. 

Tata r imedio supe ra t u t t i quell i fino ad ora conosc iu t i , pernii? pregio specia-
issimo che nella sua composizione non en t r ano sos tanze corrosive e quindi non 

ma. W 

w 

produco nitore né alcun altro inconveniente. 
• " n " 

vBeposiio in PADOVA presso il magazzino d s r s i e l l o e farmacia. -*Jf̂ lri*tE 
presso 1* inventore, e .nelle principali Farmacie dMtàfm. 3238 

-

• • : i ! - i . ^ ' < - <i>h'^X-...L'l.^ 

^ ^ M^ a^^ ^^A^^ 'i- j :=-: 
lÈìL'wm,' 

-- ^^:.i- ,^f::ll^c " ' 

E«̂ -*fw*" ' ^im^^^^mim'~'--^^^^:^m 

, , _ . ! - . - . • -

iire^^fog 
f' V ' I - r ' J - . 

'Itaia, 
• - ' - . T - ' ' ' 

• -ir. ^ . 

Ser^lai© re 
là ifalìasaiL^ 

uale 
• - - • ! - - • . ' - -

Piazza 

li 
i, iV. 2 - GENOVA 

S--'&'^@^^'TA 
0^IO e figlio 

Via S. Lorenzo, M. 8 — GEtlÒVA 
1 . : - - • • - i . H - - r ' . . . -

t l - ^ ' 

Ifi 

Buenos 

:r-j:',:r*^l j . . V ' ' ' ' . : 

I ^ 

% 
1 - . . - • 

L , I 

d e l l a Soli tola R* l^la^glb^ o F. "6?!̂  
-n- M . . 

n 1 8 gli M ' 

t i-

Si rilasciano ,b ig l ìe t t t , fe | tLl?er TiJc i:.;Ci-*-l'3.-'Ji-*- " ' 

làQ,; ed; altri porti del,,Pacìfico con traspprto a 

l?Ìi;^lliJ^F^o diligersi alla Sc^© 
• • ^ . : ^ ^ , -

SUI piroscafi d e l l ^ 

vìa SanirnLoronzo, numero 8 / 
3323 

- , • 1 f i ' 

1 
BlsljHerìéE^ a Vapore 

Pronrietà Ewmazzi 
® ^ ® «^ i\ A I -

" 1 / 

maiaiMi 

- - - - ^ •' - » - - . _ i . F - Il t l J - ^ ^ » - " i i ^ J 

'•'1 • . -

EfiKÌr Coca 
/lmaro di Felsiaa 
Eucalyplus 
Monte,gitano 
Arancio d| Wonacofe^ 
lombardorum 

:W. l ^ ! . 

Diàvolo 
Colomba,..̂ .,. 

^Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assor t imento dì Creme ed al t r i 
L iquor i fini. 

^ ' 
1'^ 

i 

È uscita la S^ '̂̂ idizìone, c8nWm' 'Hveduta e notevolmente asftìplJata del Trattato 
j :^ '^^^ | • i 

' . 

- l 

t . 

•ii; 

OVVERO 
'^:M±!SÉ±:^^m'-^ 
J S P B C C I l l O P B I S I.Ì8L C1I€>¥S 

• f l 

rmisi» ' % 

i 
Sciroppi cpncenlrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp, 3208 
. i-^WNi^4^"fe-,&^-&«':^=. 

^ • f l ^ ; t 
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i , -1 

3^y -. 

mm. 
m im^ 

fi 

• •I U I I J ^ l _ h h ^ ' L ^ ^ ' " - ^ 1̂  l ' P b 
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corredata da beSIissima incisione^e^da, una interessante raccolta di letture isìrnUive. 
QuesVopera origmaje offre saggr consigli pratici contro lo emissioni scminau involonta­
rie e per il Wcw^eW^^ella ffaviss f^lrll© iniEsslsatlHa in causa di masttìi^bazvone ed 
eccesai ;siénèuaU;;:.offre pure 6alesi:=£ennì3.ugli,organi genitali e nozioni siit|e ra^àJiiVtia 
segr.̂ MiuPJDn r^eiativa j^uu^ |^e sulla loro ctirs. ;̂ ^ \^ " 
, E eeante volumo in io riccamente stampato, ai pag. 28i, che si speuiBce sotto so-
gretezza contro vaglia postale di Lire cinque. 

tyir'igereléWnmis^iiyftriil'autore V. E . S I ^ d E I S , Vialê :!:di P. Venezia 28, Vicino 
^alla, StazioÈ^Wepraie, HUaj^ 3237, 

il 

, - ^ . ^ - i K - ^ . ^i^^^-^^-^:i:^:^^^^^^i^:i.^(z^n,^-^ - ;.;. •• - - -^ -^.^^-i-u..'.,..-. 

t-̂  

eri: 

•^• ' • " ' 1 
H ^ 

•^ys 
•^i 'SW^DOMESTimo 

I -

sfiiniisa p ro f f i i a s i a to per le mac-
cble" a Cent. 

- - - i ^ ' - l ' 7 - Ì= 

t B = ; ^ i I II II ' I l 

P b i ^ e r e iiSÈéeit «to a: Cent, t: 
'WAUMÈV^mM I n l k l l i l i ^ l l e p e r 

#M^esUo lelice ottenuto .da molti aruii'^da-

trovansì^ vendibili all'àngrosso, presso la 
Agenzia Longega, Venezia; al dettaglio, 
in Padova'alla farmacia Zamb̂ ^̂ ^̂ ^ ^^st^ portentosa miscellaiìe^jcoirespe* 
drogheria G,, i , ,Jfebns, Piazza Unita 4 ; fc Ti^ìcnto K tÓ d ' o r a f f i g l » ^ ^ della 

'" .,^--'^t.^..4^^fré^'-'''mmm^---'^'^-''. • • •• ,..-:• commercio acciò che ̂ ^ilffpubHìco possa. 
. ^ ; | » ^ l w r e i i . w l a r g e s s t o r e qua ìur^J godere di questo sicuro rfeovito. 
pW'^tiriltallo, nnimenti!^aa carrozza, ; o r n a 4 t e ^ preserva dafti ir lo tutti oli oa» 
ment rda chies?r%-.L. .g^,..,_.,,^^ I getti in Lanerie, Pelliccìerìe, Panni d'ogni 

r^^^'^J::-s. ••y;^-. 

• . 

- '"'•""' "̂ "• genere, 'Tappeti ecc. con una spesa mi-
i « per mar»; I tissima. Prc/zo L. t,"0?Kpaccotterande : 

care e 'coWrassegnarelabiancheriaf^Pr^ti cenrTÌ&^.pacco m ^ " • -
zo L. t , 1^ 

245^ 
• - - • Gratis NUMEUF̂ BI SAGGIO 

na d c i r JEa^esaallk ' infàlUBìtei delU> splendido, più ec«8S«aM » 0 unico 

^IL^ ' < 

tifi, Polsini e^ffavsntidi £^ i T ! ircperm .̂ v 
^ ^ 

@ 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
Premia cónmMagm (ì^.^fm^EBpo^igoni'di Bordecm^^'ài Francofprp 

-. 

IMciBapjires.perMlatia Q^iS^BASAUgé^^mMUmo Via Carlo Alherto,2. 
.-.-̂ -t̂ ^̂ :̂̂  

è^ià-;^-mi 

P R E Z Z I P E«^ilrO'Z^^è]^i^i--
'..- . ^ i ^ .^ i i i 

Non cccorre budllo nS^^jfTOra, resistÉWÒ a cfiial|p|ue sodit-ifti^e. Basta pulire éon"̂ " 
acqua ft*^^a o tìèW^ (f-ft^|ft^eiÌPF*erazionf^cbeogn«i^^ Pilli P^r le macchie 
resistentli'Oòme l̂ 'tî ^chiostro, éee.;,,si usa il ®i4p^riio M ^ A T T es-pre-ssamente fabbri­
cato, adoperando una foriti a t̂fzzola 

•SiAVM.^TJl,€AmtVRA » «« « 0 

Per con-rrì issi orti nléVfMU scS8# & convenirsi 

3104 Yctrdìtn l'rrsfo i principali Merciai e Cl-ì^ticaglieri 

per la distruzione dei Cimici, servo am- : Gìorìmte'di Jlforfé, che esoguiKca nelle propri 
miraìKlmente per tetti elaslìcìi, ed imff^(mrmm i cUchès HU disf^^ni oriffimii^ 

e 

t*.*.' 

obilìtlfciò.:.cho non può assolMmlnfo ; del suo %stì(? sgmaje 
' — ' la botti- I ottenersi colla poìvero. 

glia Cent. S # . - ' • 

"ÀMiiSi. 
•/^ " 'iffiS5Si;'ax;s::=s:s:==Eflil 

l l r a n i t t & p c i s t a n t a n e o . Pronyata 
invenzione per rimettere a nuovo W r o , 

,^,l',argentpj;:}l^ raraé^ill bronzo o quafunquo 
•ailro mctalìo. Cent. Mi alla bottiglia. 

=n 
•^ , -^ :^d: 

p i s i iite«5€5liie^1'Gol:-sapone al 
fiélè alleva; qualsiasi macchia da quaìun-
qÌiie"stof!ia di^Jànacòtonii§!i6^^^|'ezzocent. 
5€l ai pezzo. 

•'vH'i^-if^i;^''¥' 

W e p n l o c p e r iMt&i*lltf senza biso 
gno d|;,operai e con tutta fiyjilità ognuno 
p i ^ y ^ y a r e 1 .̂ proprie moljilie. Prezzo 
della bottiglia^ Cent. U&. 

Wetl 'O " ^0lfiii>Ìl«$,yP,!^I|;-
nite ogni sorta di OTÌstalli, 
Cent. ào. 

edu-

ftiratvf^ ordin. 720^000 copie in 14 lingue/ 
sì distribuiscoiu) a chi U domanda alia Saa^ 
g i a n o — Milano. 

PREZZI DJ^B^ONAMSTO 
franca n # itè^np 

attuo Bt̂ m. trim. 
Grande FAIÌ%. Ì6,— Q^jm^^^ 
PiC(7ò7/:« > 8,-- 4;50 ^,50 

La %4am:lii»@B« d¥ in un 
anifVe^J%O0O^rmi|î ! ì̂ orbigli. 
nidi ; | | t > HUMieili dH t»gita« 
ro-.?IÌ;p i!i,-̂ Pi,'nt p0»-,r)c»mî  
tìEii^-'^^cc. La->4ìK«"'''̂  ̂ '^i-

zia^^ ha inoltre SG ^fì|fcÌ^ji<||(JRfi.-:a,;tigti--
canienttì airuoquartiUo, 

Tutto lo Signoro di buon guwto sì indi­
rizzino al GiornaU di Mode 

XJJÈK. S*3!', dL Cf T O ' H ^ I E ] 
Milanop'Corm Viiforio ÌCmanuiUiì 37, Miltmo 

per ave re SiìBlyt'rSH Nuinfjci di Suggio, 
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Padtìtàj Tipòglifia del BacchiglioneCorriore' Veneto, Via Pozzo Dipinto, Nr:8830. 
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